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SUORE CAPPUCCINE DI MADRE RUBATTO

Genova, 3O Settembre L977

Carissima sorella,
quests lettera ti giunger& (epeeial_mente se sei

aLlreetero) dopo I-a festa di s.Francesco, ma gia sai che non vuo-
le fare gli auguri per la festa, quesÈi sono sottintesi.
Però I-a ricorrenza del1a feeta di s.Francesco ce Lo mette sotto
91i occhi perchè feceiamo qualche considerazione euLl rinfluenza
che la sua figura deve avere aella aostra vita, giaechè è fonda-
tore ed esempio di tutti i francescani.

Francesco ha lncontrato Cristo, Dio fatto uomo per
cercare ltuomo diapereo tra le co8e e riecattarLo a1la vita al
grazia, vite di figlio di Dio; ha contemplato cristo povero,
umiLe, oervo, sofferente per axnore di lui creatura distratta die-
tro le effimere gLorie umane, e, preso dalltamore per Cristo si
è l-iberato da tutto e da ce stegso per lanciarsi senza ripenea-
menti nelLa LmmedeeLmazLone con Crieto.
Penso aI-La mia esistenza, al nostro modo di vivere, a§Li interes-
ci che ci muovono, ello aeorrere deLle nostre giornate. credo che
neaauno ci può riqroverare di essere fannul.lone, perè: La ten-
sione a Cristo, Lriredesinazione in Lui, la giola di canLare
La lode di Dio, frutt,o della Liberazione da noi atesse, che posto
hanno nella nostra vita? Possono scorgère g1i altri 1a nostra
gioia?

Chi ci pasee aceanto, chi vive con noi ci può qualificare
eome t,eotimni del Dio fatto uoap, ressaggeri delLa oua buona no-
vella, cioè della grande giola che EgLi ha porrato nel uondo per-
ehè Geaù starso è 1a gloia del Padre?
Vicino a §.Francèoco tutti. si eentivano comodi perehè , Llbero dd
àe steeeo, ai. era fatto diegonibil.ità a Dio e el fratelli.
§i trovaao comodl gli altri vieino a nol o addlrittura non eop-
portlano noi dl eaeore eeo$odati dalle loro lndiecrezioni?

Coue abbiaro bieogrro, a imitazione dL Sraneeeco, di, imE-
dsrlnarei in Crieto, di riprodurre i suoi attegglaue'ntl, di. con-
tinuare Ln nol la aua praccnse nel mondol



Per questo impegnamoci a conoscerlo attraverso la Saera Scrit-
tura, ad ascoltarlo, ad amarlo, a lasciarci amare, perchè pos-
siarno essere felici di Lui tendendo ad innoedesiurarei in Lui ed
essere con Lul 11 euore de1 mondo, un euore che eanta
le lodi dellfAltissimo. ScLo cosÌ saremo francescane.

Di cuore 1o auguro a me e a te.

S*,rn, fro*t a,c*,-


